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I a Maestà Re Vittorio Emanuele III. patrono del Terzo" Salon .. Automobilistico Internazionale di Torino, promosso dall'Auto-
mobile Olub di Torino e dalla SJampa Sportiva. 

(Riproduzione vietata. - Fotografia Luca-Comerio - Milano). 



l Clubs automobilistici ltaUalli 
Quel ohe si pot,.ebbe fa,.e 

Finora, si può dire, è stato un lavoro continuo, 
e proficuo di propaganda e di organizza­

Nelle principali città d'Italia, nomino To­
Milano, Venezia, Firenze, Palermo ed ulti-
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anche il titolo, e gli stessi promotori stanchi, 
sfiducia ti, ne abbandonano l'idea. 

Pochi giorni fa mi scriveva un segretario di 
una fabbrica d'omnibuB automobili, che la buro­
crazia cominciava, come in tutte le cose, ad in­
ceppare anche i servizi pubblici automobilistici, 
e pare che la legge apposita non risponda 
pienamente a quanto la modernità delle vedute 
richiede. Ed è su questo punto che io voglio ri­

chiamare l'attenzio­
ne dei dirigenti degli 
Automobil · Clubs di 
Italia. 

9 

sarà impossibile crelire delle reti ferroviarie, e che 
molti centri di produzione non possono smerciare 
i loro prodotti per mancanza di allacciamenti alle 
stazioni, per lo più lon tanissime; ecco tutto un 
terreno vergine da sfruttare, ecco tutto un movi­
mento da creare. 

Per crearlo per ora pensano o delle piccole 
società, o dei privati, mentre ci sarebbe bisogno 
di un organismo forte, vitale, di qualche cosa che 
desse il suo vigore a tutta una rete di linee nuove, 
di nuove imprese. 

L'organismo c'è, anzi ci sono, i nostri clubB 
automobilistici; da essi può venire tutta un'opera 
feconda di bene per questa nostra terra, feconda 
di ricchezze per le industrie e per i commerci, 
oltre ai benefizi morali arrecati ai popoli che vi­
vono, in molti punti, lontani dalla civiltà. 

E ben venga questo movimento a dare nuovi 
allori alle benemerite società che han portato 
l'industria automobilistica italiana all'altezza di 
quella estera, che han saputo dare all'Italia tanto 
movimento. 

Sarà il caso di riparlarne e ne riparleremo. Ho 
in mente qualche sano progetto. 

Milano, 1906. 
Perrone Raffaele. _. .-

La "florentia Il ed i suoi reGenti sUGGessi 
Già in altro nostro numero abbiamo fatto cenno 

del brillante risultato che questa grande casa fio­
rentina ha ottenuto durante il Salon del dicembre 
scorso a Parigi, nel concorso di vetture da città, 
in cui, giova notarlo, sola marca italiana, osò af· 
frontare tutti gli altri concorrenti esteri. 

La Floren/ia 16-20 HP, neZ concor.o Vetture di città /enmosi a Parigi. 

Bisognerebbe che 
essi s'interessassero 
direttamente della 
cosa, che questi ser­
vizi pubblici, in Ita­
lht più che ut.ili, in­
dispensabili, trovas­
sero nei divl'rsi Au­
tomobil - Clubs non 
solo aiuti morali e 
materiali, ma addi­
rittura dei creatori, 
dei promotori, che 
nelle regioni dove 
tali servizi possono 
essere anche profi­
cui, finanziariamente 
anzi s p e c u l a t i va­
mente parlando, gli 
Antomobil·Clubs do­
vrebberointervenire 
anche magari cu­
rando direttamente 
gli impianti e gli 
esercizi. Negli Au­
tomobil-C l u b s po­
trebbero sorgere tra 

Siamo lieti di poter dare qui la riproduzione 
della vettura Florentia 16[20 HP, che seppe cosi 

lamente Roma, dei forti nuclei si son formati 
nome di clubB automobilistici, e molti di essi 

già una storia che è una vera epopea. 
manifestazioni organizzate con sani criteri, 
inistrazione dei clubB regolata in maniera 

sempre più fiorenti, e quello spirito . di 
che in essI non è mai mancato, han fatto si 

ormai i clubB automobilistici italiani sono i 
e genuini rappresentanti dello sport italiano. 

questi clubB, raccolti tutti sotto il nome 
tomobile-Club d'Italia di Torino, sono stati 
ufficialmente riconosciuti all'estero; essi 

ndi ormai cosa completa. 
lo che hanno fatto è noto, quello che fa­

'anno è ormai già elencato nelle grandi 
IDa.nlteslta:~lOni mondiali; resterebbe a noi da esa­

quello cbe potrebbero fare, e che è già 
nella mente dei reggi tori di essi, e che il 
ico nostro non ancora conosce. 

automobilistici d'Italia ora hanno da 
nn'altra via, quella della praticità del 

mezzo di locomozione. 
Noi in Italia, e lo si dice sempre e quasi sempre 
vano, abbiamo quella cattivissima abitudine di 

tutto al Governo, come dei piccoli ra · 
I~allza'l)m al padre brontolone. Il Governo può e 

vuole e non vuole, dà e non dà, e le 
migliori, che date in mano ai privati 

bbero in poco tempo, restano a dor­
come progetti, finchè la poi vere ne oscura 

i soci delle società 
anonime per le im­
prese di questi ser­
vizi,oppure, non vo· 
lendo l'esercizio di­
retto, eseguire i 
lavori e poi farne 
cessione per l'eser­
cizio. 

I clubB automobi­
listici furono creati 
per lo sviluppo del­
l'automobilismo, ed 
a me pare che ormai 
non è più tanto il 
privato acquisitore 
che può concorrere 
a tale sviluppo,come 
lo è il servizio pub­
blico di trasporto. 

N on è, credo io, 
un'idea nuova la 
mia, forse l'Ì si è già 
pensato, ma è forse 
male il ripeterla ed 
il metterla in pub­
blico' 

Il fatto del sor­
gere qua e là di 
queste società ad 

imprese o di singoli 
impresari, dimostra 
che la speculazione 
non è cosa da di­
sprezzarsi, tutt'al tro, 
e perchè gli Auto­
mobili-Clubsnon po­
trebbero, essi che si 
può di r e h a n n o 
creato l'automobi­
lismo, prendere que­
ste iniziative' Se 
non come clubB, al­
meno tra i facenti 
parte di essi, queste 
società, son certo, 
fiorirebbero e le idee 
nuove, i nuovi biso­
gni si sep;uirebbero 
l'uno all'a ltro in 
modo da creare nno­
vi sbocchi per l'in­
dustria, s pe c ial­
mente nazionale. 

Il Floren/ia IV in corsa. 

bene conquistarsi il grande diploma d'onore del-
1'« Automobil-Club de France ». 

Ma una più importante vittoria era riservata 
a brevi giorni di distanza alla nostra Florentia; 
vittoria che, dopo qudla famosa del Fiat X, segna 
una delle date più gloriose per l'industria italiana 
dei canotti automobili. 

Nella Coppa del Salon, disputa tasi sulla Senna 
il 31 dicembre scorso, il canotto Florentia IV 
giunse primo della sua serie, distanziando di 
gran lunga i suoi competitori e guadagnando il 
gran premio del Ministero del commercio fran­
cese e quello dell'Echo de PariB. 

Questa mirabile costruzione, dovuta alla intel­
ligenza dell'ing. Bisio, direttore del cantiere Flo­
rentia a Spezia, misura metri 6,90 di lunghezza e 
metri 1,40 di larghezza. 

Le sue linee elegantissime sono improntate ad 
una stabilità eccezionale e veramente marina. 

Il motore è Florentia 16120 HP, quattro cilindri, 
montato in un gruppo meccanico con marcia 
avanti e indietro. 

La velocità del Florentia IV è di circa 29 chi­
lometri all'ora, e per la sua costruzione in cedro 
a doppio rivestimento può affrontare tranquilla­
mente anche la più forte libecciata. 

n, Florentia IV pronto a partire. - Ver.o terra: L'ing. Airault, direi/ore gerulrale della 
Florentia; al .uo fianco Z'ing. Bi.io, co./rut/ore deZ ~anot/o. 

L'Italia nostra non 
ha mezzi basl;(,voli 
per le com unicazioni 
tra paesi e paesi, e 
noi sappiamo anche 
che in molti punti 

Sono queste due belle vittorie della Florentia, 
che fanno onore all' industria nazionale, e che 
siamo lieti di avere illustrate augurandone delle 
altre, tante, sempre migliori. 
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